
1  ALMESE
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell’associazione Arca 
con la partecipazione del gruppo 
di rievocatori Okelum
Gradita prenotazione 
Tel. 342.0601365
arca.almese@gmail.com 
cultura@comune.almese.to.it 
Tel. 011935021 (int. 5)

TORRE e RICETTO DI SAN MAURO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura della FIE 
(durata 1 ora circa 
gruppi max 12 persone)
Gradita prenotazione
Tel. 338.2011184 - info@� epiemonte.it

Visite alla mostra "Energie dal Territorio" 
a cura dell’associazione culturale Cumalè. 
Un connubio di arti per raccontare Ambiente & Clima
cumale.ass@gmail.com 
Tel. 328.9161589

2  AVIGLIANA
CASTELLO 
Partenze ore 10 - 14.30-16.30
Visite guidate a cura dell’Associazione Archeologica 
Aviglianese (A3). 
Ritrovo davanti al Municipio. 
Durata visita 1 ora e 30 minuti
Le visite sono teatralizzate 
a cura dell'associazione Borgo Vecchio di Avigliana

Ore 10.00-12 e 14.00-16.00
Attività laboratoriali di scavo archeologico 
presso il sito archeologico simulato 
ai piedi del Castello di Avigliana 
con associazione ARA

Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
PRIORATO-CHIESA DI SAN BARTOLOMEO 
Visite guidate ogni ora a cura 
dell’Associazione Archeologica Aviglianese (A3)
Ritrovo presso la Borgata di San Bartolomeo 
al Lago Piccolo
Mostra "La preistoria in Val di Susa, 
in onore di Aureliano Bertone"
archeologia.aviglianese@gmail.com
associazione-archeologica-aviglianese.webnode.it/
facebook associazioneArcheologicaAviglianese 

3  BARDONECCHIA
PARCO ARCHEOLOGICO TUR D’AMUN
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

4  BORGONE SUSA
“IL MAOMETTO” 
e CAPPELLA ROMANICA DI SAN VALERIANO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell'associazione ACAV

5  BRUZOLO
ANTICA FUCINA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite con cadenza oraria
Gradita prenotazione
Comune: tel. 011.9637220 (int. 1 o 2) 
Tel. 333.2887257

6  BUSSOLENO
MULINO VARESIO
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

7  CASELETTE 
VILLA ROMANA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate a cura dell’associazione Arca
con la partecipazione dei gruppi
di rievocatori Mondo Novo e Teuta Kebennates
Gradita prenotazione
Tel. 342.0601365 - arca.almese@gmail.com
Tel. 011.9688216 (int. 11)

8  CESANA - BOUSSON
CASA DELLE LAPIDI
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Apertura museo

9  CHIUSA DI SAN MICHELE
EX CAPPELLA DI SAN GIUSEPPE 
e PLANETARIO 
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Visite guidate con cadenza oraria 

Ore 18.30 presso il Planetario
“536 - L’anno del grande freddo”. 
Alberto Borgatta prova a ricostruire in un racconto 
con ausilio di musiche e immagini 
le fasi dell’anomalia climatica: un mistero 
da svelare, una grande storia tra Terra e Cielo

10  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE,
CHIESA DI SAN ROCCO, 
CHIESA DI SAN PIETRO, FUCINA COL 
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 
Al Castello animazione del gruppo Vox Condoviae

11  GRAVERE
MINIERA RUGÈT
Ore 10.00-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

12  NOVALESA
MUSEO ARCHEOLOGICO 
e ABBAZIA DEI SS. PIETRO E ANDREA
Ore 10.00-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate

13  OULX
TORRE DELFINALE
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate e esposizione di lavori 
della scuola di intaglio di Oulx

14  SALBERTRAND
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN:
MULINO IDRAULICO DEL MARTINET
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00 
Visite guidate 

Ore 17.00
Sede Parco Gran Bosco di Salbertrand
Spettacolo “Mi abbatto e sono felice!” 
di Mulino ad Arte a cura di Piemonte dal vivo 

15  SUSA
CASTELLO 
e SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
SABATO 24 SETTEMBRE 
alle ore 18.30 
Aperitivo e a seguire visita teatralizzata 
alla città in tema "Energie e vita"

DOMENICA 25 SETTEMBRE
ore16.30 
Laboratorio didattico al castello 
per bimbi e ragazzi

ore 18.00 
Replica visita teatralizzata alla città

16  VAIE
MUSEO LABORATORIO 
DELLA PREISTORIA
Ore 10-12.30 e 14.30-18.00
Ore 15.00
“Storie di ordinaria preistoria”: 
un percorso nel bosco con la guida 
di archeologi e rievocatori per rivivere 
momenti della nostra preistoria, 
con la voglia di avventurarci 
in un passato concreto e tangibile, 
fatto di rocce, acqua, legno e argilla. 
Per scoprire tutta l’energia della natura.
Prenotazione obbligatoria
Coop. Mediares: tel. 338.4803306 
info@museopreistoriavaie.it

Iniziative a cura dei Comuni, degli Enti e delle Associazioni culturali di Valle 
presso i siti archeologici in occasione 
della XIII giornata del patrimonio archeologico

DOMENICA 25 SETTEMBRE 2022
Orario: 10-12.30 / 14.30-18

XIII Giornata del Patrimonio Archeologico della Valle di Susa
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1  ALMESE
VILLA ROMANA E TORRE 
E RICETTO DI SAN MAURO
•  In località Grange di Milanere di Almese è 

conservato il più importante complesso re-
sidenziale extraurbano di epoca romana del 
Piemonte. Le esplorazioni condotte a partire 
dal 1979 hanno consentito di mettere in luce 
un vasto complesso di circa 5000 mq. L’intero 
complesso, utilizzato tra il I e il IV sec. d.C., 
doveva essere articolato su più livelli, con 
spazi abitativi alternati a cortili e zone a cielo 
aperto, che assecondavano il naturale decli-
vio del terreno. 

•  Nel cuore della borgata Rivera di Almese sor-
ge il ricetto di San Mauro, anticamente 
sede di castellania dipendente dall’abbazia 
di San Giusto di Susa. L’edi� cio, rimaneggiato 
e adibito a residenza agricola nel corso dei 
secoli, conserva ancora la torre e parte delle 
strutture originali, tra le quali il fossato e le 
mura merlate.

2  AVIGLIANA
CASTELLO 
E CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
•  Il castello di Avigliana fu fatto costruire 

tra 983 e 987 da Arduino Glabrione, mar-
chese di Torino. Rimase per molti secoli la 
chiave della Val di Susa. Data la sua posi-
zione, ebbe notevole sviluppo, ma anche 
distruzioni e saccheggi. Nei secoli fu am-
pliato, munito di mura merlate e ponti le-
vatoi. Venne de� nitivamente distrutto dalle 
truppe francesi del maresciallo Catinat nel 
1691. 

•  La Chiesa di San Bartolomeo è stata 
sede di un antico nucleo monastico che 
dipendeva dall’abbazia di San Michele. 
All‘interno è visibile un ciclo di a� reschi 
databile 1300-1400.

3  BARDONECCHIA 
PARCO ARCHEOLOGICO “TUR D’AMUN”
Custodisce i resti di un complesso assai arti-
colato, identi� cato con l’antico castello signo-
rile dei De Bardonnéche. È stato riportato alla 
luce nel corso di più campagne di scavo e re-
stauro condotte tra il 1999 e il 2006 e allestito 
con un percorso di visita che consente di leg-
gere le complesse trasformazioni dell’edi� cio. 

4  BORGONE SUSA
“IL MAOMETTO” 
E CAPPELLA ROMANICA 
DI SAN VALERIANO
•  In un’area boschiva in località “Maometto” 

sorge un’edicola rupestre databile al II sec. 
d.C. entro cui è scolpita una � gura maschi-
le identi� cata con il dio romano Silvano. 

• A breve distanza, nella frazione di San 
Valeriano, si trova la cappella, a pianta 
rettangolare che trova confronti nell’archi-
tettura religiosa di epoca romanica (XI-XII 
secolo). All’interno, nella piccola abside 
illuminata da tre monofore, restano visibili 
le tracce di un a� resco con il Cristo Panto-
cratore.

5  BRUZOLO
ANTICA FUCINA
Collocata a � anco della vecchia bealera de i 
mulini, l‘antica fucina è una delle più vecchie 
presenti su tutto il territorio piemontese. 
Il primo documento che ne attesta la presen-
za risale al 1282. 
È infatti di quell’anno una convenzione tra 
il Monastero di Montebenedetto ed il feu-
datario di Bruzolo Ugone Bertrandi per il 
prelevamento sulla montagna di San Giorio 
di legname destinato ad alimentare una fu-
cina/fonderia a Bruzolo. 
La fonderia dei feudatari rimase attiva � no 
al 1720. La fucina passò alla famiglia Olivero 
con la vendita dei beni patrimoniali dei Conti 
Grosso ad Olivero Giuseppe nel 1797. Grazie 
alla famiglia Olivero è rimasta in funzione 
� no agli anni ‘60.

6  BUSSOLENO 
MULINO VARESIO
Il mulino del Piano, noto come mulino Vare-
sio, a� onda le sue origini nel tardo medioevo. 
F  u di proprietà dei signori feudali � no al 1797 , 
quando l’ultimo Marchese di Bussoleno, lo 
cedette, insieme ai diritti s ulle acque che lo 
alimentavano, al Comune di Bus soleno. Cessò 
de� nitivamente la sua attività l’11  maggio 
1988, dopo oltre ottanta anni di ges tione da 
parte della famig lia Varesio e tre generazioni 
di mugnai (Michele, Secondo e Giusepp e).

7  CASELETTE 
VILLA ROMANA
La villa rustica di Caselette, scavata tra il 1973 e 
il 1979, è situata sulle basse pendici del monte 
Musiné, nella zona dei Pian di Caselette. Si trat-
ta di un edi� cio di circa 3000 mq dove erano 
praticate attività agricole, di allevamento e una 
modesta produzione artigianale, suddiviso in 
area residenziale e area produttiva con alloggi 
della manodopera, impianti di produzione e 
magazzini. L’edi� cio fu realizzato in piena età 
augustea ed ebbe più fasi evolutive, protratte 
tra la � ne del I sec. a.C. e il III sec. d.C. inoltrato, 
identi� cabile attraverso i vari nuclei che com-
pongono il complesso.

8  CESANA - BOUSSON 
CASA DELLE LAPIDI
L’origine dell’edi� cio, le sue diverse fasi co-
struttive, la sua funzione e chi l’abbia dotata 
delle sue decorazioni scultoree sono per il 
momento un mistero. Il monumento prende 
il nome dalle sedici lapidi decorate con sim-
boli geometrici, religiosi e vegetali inglobate 
in un muro perimetrale. Dal 2016 ospita un 
museo diviso in due ambienti, di cui uno è 
dedicato alla mostra permanente delle lapidi, 
l’altro ospita periodicamente mostre tempo-
ranee sulla cultura popolare.

9  CHIUSA SAN MICHELE
EX CAPPELLA DI SAN GIUSEPPE 
Scavi archeologici hanno riportato alla luce, 
inglobate all’interno della più recente cappel-
la, quattro murature ad andamento rettilineo 
collegate da altrettante strutture curvilinee 
riconducibili a un piccolo fortilizio a quattro 
torri che presumibilmente faceva parte del 
celeberrimo sistema forti� cato delle “Chiuse” 
realizzato nel IV-V secolo e successivamente 
utilizzato dai longobardi nel VIII secolo.

10  CONDOVE
CASTELLO DEL CONTE VERDE,
CHIESA DI SAN ROCCO, FUCINA COL

• Su un’altura posta tra gli abitati di Caprie e 
Condove si ergono i ruderi del Castellazzo, più 
noto come “Castello del Conte Verde”. 
Nel 1287 è identi� cato come dipenden-
za del monastero di San Giusto di Susa. 
Era presidiato da un ristretto numero di 
soldati e ospitava il tribunale e un carce-
re. Caduto in progressivo disuso a partire 
dal Cinquecento, fu ridotto a rudere in un 
evento bellico ancora non identi� cato. Dal 
2006 a oggi si sono svolte più campagne 
archeologiche e di restauro. 

• La chiesa di San Rocco, antica parroc-
chiale di Condove dedicata a “Santa Maria 
del Prato”. Le campagne di scavo condotte 
tra il 1993 e il 1997 hanno consentito di 
raccogliere consistenti dati archeologici 
sull’edi� cio primitivo e le sue trasforma-
zioni, oltre al recupero di reperti di note-
vole pregio storico-artistico. 

• La settecentesca Chiesa di San Pietro 
vanta a� reschi realizzati nel 1800.

• La Fucina Col è situata su un canale di de-
rivazione del torrente Gravio dove nei secoli 
scorsi sorgevano numerose attività proto-
industriali. Trasformata in fucina tra la � ne 
del XVIII e l’inizio del XIX secolo dal 1879 
è divenuta proprietà di Col Celestino. Grazie 
all’opera di conservazione, è oggi come se 
non avesse mai smesso di funzionare.

11  GRAVERE
MINIERA RUGÈT
La miniera di galena argentifera fu sfruttata 
a più riprese nel corso dei secoli, a partire dal 
medioevo � no al 1800. Conserva importanti
testimonianze storiche, particolarità geo-
logiche e biologiche. A partire dal 2018 è 
stata oggetto di interventi di riquali� cazione 
e attrezzata per la valorizzazione turistico-
culturale. 

12  NOVALESA
MUSEO ARCHEOLOGICO 
E ABBAZIA DEI SS. PIE TRO E ANDREA
Sorge lungo l’antica via per il valico del Mon-
cenisio e fu fondata nel 726 da Abbone, che la 
dotò anche di un ricco patrimonio terriero. Ab-
bandonata nel X secolo, recuperò dal XII secolo 
un ruolo di primo piano. Soppresso nel 1855, 
il monastero fu acquistato nel 1972 dalla Pro-
vincia di Torino e dal 1973 ospita nuovamente i 
monaci benedettini. Grazie alle indagini arche-
ologiche e sugli elevati, che dal 1978 hanno 
accompagnato i lavori di ristrutturazione e 
recupero funzionale, è stato possibile acqui-
sire molti dati sull’evoluzione delle strutture e 
recuperare numerosi reperti archeologici ora 
esposti nel museo dell’abbazia.

13  OULX
TORRE DELFINALE
Su un’altura nei pressi del borgo alto di Oulx 
sorge la Torre Del� nale, una struttura isolata 
ben visibile da ogni direzione. 
Le prime citazioni dell’edi� cio, a pianta qua-
drata suddivisa in quattro piani e coronata 
da merli, risalgono agli anni settanta del XIV 
secolo. Già registrata come rudere nel 1735, 
la torre è stata recuperata grazie ai recenti 
interventi di restauro con funzioni espositive.

14  SALBERTRAND 
ECOMUSEO COLOMBANO ROMEAN:
MULINO IDRAULICO DEL MARTINET
Inserito nel percorso di visita dell’ecomuseo 
Colombano Romean lavoro e tradizione in Alta 
Valle di Susa, il mulino idraulico racconta otto-
cento anni di sfruttamento dell’acqua dai diritti 
feudali di molitura all’azienda elettrica muni-
cipale e costituisce un esempio perfettamente 
conservato di archeologia preindustriale. 

15  SUSA
CASTELLO E SITI STORICO-ARCHEOLOGICI
Il centro di Susa, già capitale confederale 
di tribù celtiche, crebbe di importanza in 
età romana, grazie al patto sancito dal re 
Cozio con l’imperatore Augusto nel 13 a.C., 
di cui resta testimonianza monumentale 
nell’Arco di Augusto. Le mura, con le porte 
di accesso, tra cui Porta Savoia, l’acquedot-
to e l’an� teatro fanno parte del percorso di 
visita. Recenti scoperte hanno portato alla 
luce alcune strutture del foro con un grande 
tempio, ma anche resti del Praetorium nel 
Castello medievale detto di Adelaide. 
All’interno di questo, grazie al recente re-
stauro, è possibile leggere l’evoluzione da 
palazzo del governatore e castrum tardo-
antico, attraverso il medioevo, a una vera 
e propria residenza nobiliare, la cui vita fu 
fortemente legata alla storia di Casa Savoia.

16  VAIE
MUSEO LABORATORIO DELLA PREISTORIA
Tra i reperti, datati tra il Neolitico e l’Età del 
Rame, le celebri asce in pietra verde levigata 
e frammenti di vasi. Il Percorso Archeologi-
co parte dalla Pradera, raggiunge il luogo 
simbolo del Riparo Rumiano e poi la Baità, 
probabile sede dell’insediamento preisto-
rico e termina nel centro storico di Vaie, al 
Museo. Qui, ricostruzioni sperimentali, cal-
chi, pannelli illustrati e la collezione tattile 
presentano la vita dell’uomo preistorico e 
introducono ai numerosi laboratori sulle tec-
nologie antiche.
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ALMESE
Tel. +39/333/7586214
info@fiepiemonte.it

AVIGLIANA
Corso Laghi 389
Tel. +39/011/9311873
ufficioiat@turismoavigliana.it

BARDONECCHIA
Piazza De Gasperi 1
Tel. +39/0122/99032
info.bardonecchia@turismotorino.org
Tel. +39/351/6449330
info@prolocobardonecchia.com

CESANA TORINESE
Piazza Vittorio Amedeo 3
Tel. +39/0122/89202
info.cesana@turismotorino.org

CLAVIERE
Via Nazionale 30
Tel. +39/0122/878856
info.claviere@turismotorino.org

EXILLES
Via Roma 48
Tel. +39/389/2115152
prolocoexilles@libero.it 

GRAVERE
Tel. +39/0122/622912
info@comune.gravere.to.it

NOVALESA
Tel. +39/0122/653116
info@laressia.it

OULX
Piazza Garambois 2
Tel. +39/0122/832369
iat@comune.oulx.to.it

SAUZE D’OULX
Viale Genevris 7
Tel. +39/0122/858009
info.sauze@turismotorino.org

SESTRIERE
Via Louset
Tel. +39/0122/755444
info.sestriere@turismotorino.org

SUSA
Corso Inghilterra 39
Tel. +39/0122/622447
info.susa@turismotorino.org

SEGRETERIA 
VALLE DI SUSA. TESORI 

Tel./Fax 0122/622640
info@vallesusa-tesori.it
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Siti archeologici visitabili

ATL - IAT UFFICI TURISTICI COMUNALI
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Per saperne di più, vieni a trovarci su:
www.vallesusa-tesori.it
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TesoriValleSusa
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